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Un'osservazione su una lezione 
sul nome di Dio 

Osservazione: in una lezione1 sul nome di Dio viene spiegato bene il concetto del valore 

che il nome che ha nella Bibbia rispetto al nostro concetto occidentale. Frequenti sono le 

affermazioni che Dio è di per sé incomprensibile (Gb 11:7-9; Is 55:8,9; 1Cor 1:21). Volevo 

sapere, visto che si sostiene che Dio non ha rivelato il suo nome, perché la Bibbia in molti 

passi sostiene che il nome di Dio (Elohim) o Signore (Adonai) è YHWH (Colui che è). Io 

penso comunque che il tetragramma (YHWH) che troviamo in molti passi della Bibbia è il 

nome di Dio, che richiama se stesso nella sua natura divina incomprensibile e insondabile 

per la mente umana (Gb 11:7-9; Is 55:8,9; 1Cor 1:21).  

Caro studente, dire che YHVH sia il Nome è corretto e scorretto insieme; dipende dal punto 

di vista. Il titolo della lezione n. 3 dello stesso corso è: Il nome che non è un nome diventa il 

Nome; ciò chiarisce il punto. Il fatto che il tetragramma fosse già conosciuto e usato da 

secoli prima di Mosè e il fatto che Mosè, nonostante ciò, domandò a Dio il suo nome, mostra 

che evidentemente Mosè non riteneva che YHVH fosse il Nome. Siccome però Dio ribadì 

che dovevano continuare a chiamarlo così, l’espressione YHVH, che non era propriamente 

il nome, divenne il Nome. Le ricordiamo comunque che lei non deve mai dare risposte che 

siano semplicemente conformi alle lezioni, se non ne è convinto. In tali casi, può rispondere: 

«Secondo la lezione …, ma io non ne sono convinto perché …», esponendo poi le sue 

motivazioni bibliche. Se dopo ciò ne nasce una discussione, ben venga. È proprio questo il 

lavoro di un biblista. Se poi la trattazione è particolarmente interessante e biblicamente ben 

documentata, la pubblicheremo integralmente, ovviamente con il consenso dell’autore.  

1 Nostra nota: Il riferimento è alla lezione n. 1 (Il valore del nome presso gli ebrei) del Corso di Teologia biblica, 
3° anno. 


